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Concorso Pubblico unico regionale, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 5 posti di 

Dirigente Medico di Nefrologia, indetto, in forma aggregata tra le Aziende del SSR di Basilicata, con 

deliberazione n. 714 del 28.09.2023 

 

 

VERBALE n. 1 

 

(Insediamento della Commissione, determinazione dei criteri di massima per la valutazione dei titoli  e delle 

prove concorsuali, prova scritta). 

 

 

L'anno 2024, il giorno 21 del mese di MAGGIO, alle ore 9.00, presso la sala “Coretti” sita al piano terra della sede  

legale dell’Azienda Sanitaria Locale di Matera (ASM) in via Montescaglioso - Matera, si é riunita la Commissione Esaminatrice 

del Concorso Pubblico unico regionale, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 5 posti di Dirigente 

Medico di Nefrologia, indetto, in forma aggregata tra le Aziende del SSR di Basilicata,  con deliberazione n. 714 del 

28.09.2023. 

 

OMISSIS 

 

  

 

La Commissione prende atto dal bando e dalla normativa ivi richiamata che: 

- il concorso é disciplinato dalle disposizioni di cui al D.P.R. 10.12.1997 n. 483; 

- in particolare, per i criteri di valutazione dei titoli e i punteggi dei titoli e delle prove d’esame occorre far riferimento , 

rispettivamente, agli artt. 11 e 27 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483;  

- prende atto che i 100 punti complessivamente disponibili per i titoli e le prove d’esame sono così ripartiti:  

1) 20 punti per i titoli; 

2) 80 punti per le prove d'esame. 

 

Gli 80 punti per le prove d’esame sono così ripartiti:  

1) 30 punti per la prova scritta; 

2) 30 punti per la prova pratica; 

3) 20 punti per la prova orale. 

 

I 20 punti per i titoli sono così ripartiti:  

A) 10 punti per i titoli di carriera; 

B) 03 punti per i titoli accademici e di studio; 

C) 03 punti per le pubblicazioni e i titoli scientifici; 

D) 04 punti per il curriculum formativo e professionale.  

 

In particolare: 

 

A) CATEGORIA  A - Titoli di carriera 

Nella valutazione dei titoli di carriera saranno applicate le disposizioni di cui agli artt. 11, 20, 21, 22, 23 e 27 del 

d.P.R. 10.12.1997 n. 483 e agli artt. 24, 25 e 26 del d.P.R. 20.12.1979 n. 761 richiamati dal precedente decreto, in merito 

alla valutazione ed equiparazione dei servizi ivi previsti.  

I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, prestati 

presso le Forze Armate e nell'Arma dei Carabinieri, saranno valutati, ai sensi dell'art. 22 della l. 24.12.1986 n. 958, con 

lo stesso punteggio previsto dal D.P.R. 483/1997 per i servizi presso pubbliche amministrazioni (art. 27, comma 4, lett. 
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b). Condizione necessaria per la valutazione di tali periodi è la precisa indicazione del termine iniziale e finale e 

dell’Autorità Militare presso cui il servizio è stato prestato.  

In caso di specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. 17.08.1999, n. 368, il periodo di formazione 

specialistica sarà valutato fra i titoli di carriera come servizio prestato nel livello iniziale del posto a concorso nel lim ite 

massimo della durata del corso di studi (art. 45 del d.lgs. 17.08.1999, n. 368). Per ciascun anno di corso saranno 

attribuiti punti 0,50. 

In tale categoria non rientra l’attività di lavoro dipendente presso privati né l’attività di lavoro autonomo.   

 

B) CATEGORIA  B - Titoli accademici e di studio 

Si procederà nei modi previsti dall'art. 27 del d.P.R. 10.12.1997 n. 483.   

Nel rispetto del Bando concorsuale, la Specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. 08.08.1991, n. 257, anche 

se fatta valere quale requisito di ammissione, sarà valutata con specifico punteggio pari a mezzo punto per 

ciascun anno di corso, se ciò sarà stato espressamente indicato nella relativa documentazione.  

 

C) CATEGORIA  C - Pubblicazioni e titoli scientifici 

Si terrà conto di quanto previsto dall’art. 11 del d.P.R. 10.11.1997 n. 483.  

La Commissione stabilisce, oltre a quanto previsto dal suddetto art. 11, i seguenti criteri di valutazione delle 

pubblicazioni: 

1) pubblicazioni originali     - per ciascuna  punti 0,400; 

2) pubblicazioni con esposizione di dati e casistiche            - per ciascuna  punti 0,250; 

3) pubblicazioni compilative e divulgative    - per ciascuna  punti 0,200. 

Il punteggio assegnato alle pubblicazioni verrà ridotto del 50% se con più autori.  

Il punteggio assegnato alle pubblicazioni verrà maggiorato del 50% in relazione alla continuità della produzione 

scientifica o al carattere internazionale della rivista scientifica.  

Capitolo di libro punti 0,500; abstracts di comunicazioni e posters saranno valutati come pubblicazioni con punti 

0,025 ciascuno. 

 

D) CATEGORIA  D - Curriculum formativo e professionale 

         Si terrà conto di quanto previsto dall’art. 11 del d.P.R. 10.12.1997 n. 483.   

 

La Commissione stabilisce, nell'ambito di quanto previsto dal suddetto articolo 11, che saranno oggetto di 

valutazione, ai fini dell'attribuzione del punteggio previsto per tale titolo, le seguenti attività formative e professionali  

formalmente documentate (non si terrà conto, pertanto, delle attività non documentate ai sensi del d.P.R. 445/2000) e ne 

determina i criteri: 

- Partecipazione a congressi, convegni e seminari d’aggiornamento, attinenti al posto a concorso: 

per ogni partecipazione come docente o relatore       punti 0,100 

- Partecipazione a congressi, convegni e seminari d’aggiornamento, con crediti ECM, attinenti al posto a concorso: 

per ogni partecipazione come discente/uditore       punti 0,020 

- Corsi d'aggiornamento, con esame finale, attinenti al posto a concorso:    punti 0,100 

- Corsi d'aggiornamento, senza esame finale, attinenti al posto a concorso:    punti 0,050 

Le partecipazioni e i corsi dovranno risultare da copia di attestato o da dichiarazione contenente l’indicazione per 

ciascun evento di aggiornamento della materia, dell’ente organizzatore, del luogo, della data e della durata.  

- Borsa di studio/dottorato di ricerca  

di durata fino a sei mesi         punti 0,250 

di durata superiore a sei mesi fino a un anno      punti 0,500 

di durata superiore a un anno        punti 1,000 

- Master di II Livello attinente al profilo messo a concorso conseguito presso ateneo pubblico punti 0,500 

- Incarichi d'insegnamento conferiti da enti pubblici  attinenti al posto a concorso: 

per ciascun incarico annuale        punti 0,200. 

- Attività libero professionale presso Enti e/o Aziende del SSN o altre PPAA nel profilo  

messo a concorso          punti 0,400/anno 

- Attività libero professionale presso CASE DI CURA accreditate con il SSN nel profilo  

messo a concorso          punti 0,300/anno 

- Attività libero professionale presso PRIVATI nel profilo messo a concorso   punti 0,200/anno 

- Attività di CO.CO.CO. presso Enti e/o Aziende del SSN o altre PPAA nel profilo messo a concorso punti 0,200/anno 

- Attività di CO.CO.CO. presso CASE DI CURA accreditate con il SSN nel profilo messo a concorso punti 0,150/anno 

- Attività di CO.CO.CO. presso PRIVATI nel profilo messo a concorso    punti 0,100/anno 
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- Altra attività formativa e professionale non valutata nelle precedenti categorie  attinente al posto a concorso: 

fino ad un massimo di punti 1 su 4.   

 

La Commissione stabilisce, altresì, i seguenti criteri per la valutazione dei titoli: 

- I servizi saranno valutati fino alla data della relativa autodichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.  

- Sono omogenei i servizi prestati nella stessa posizione funzionale.  

- Per i periodi di servizio non specificatamente indicati, le annate saranno calcolate dal 31 dicembre del primo anno al 

1° gennaio dell’ultimo anno, mentre le mensilità verranno calcolate dall’ultimo giorno del primo mese al primo 

giorno dell’ultimo mese. 

- Qualora nell’autodichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa ai servizi non siano specificati, né risultino 

indirettamente dalla documentazione prodotta, la posizione funzionale, la disciplina o l’area funzionale di 

prestazione dei servizi, i servizi stessi saranno valutati con il minor punteggio attribuibile.  

- Qualora dall’autodichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa all’attività lavorativa non risulti, anche 

indirettamente dalla documentazione prodotta, se l’attività lavorativa è stata prestata in regime di dipendenza o in 

base a rapporto orario convenzionale e con quale orario, l’attività stessa non sarà valutata. L’attività continuativa di 

lavoro autonomo (libero professionale e di co.co.co.) nonchè l’attività di tirocinio o di volontariato saranno valutate 

nell’ambito del curriculum formativo e professionale.   

- I servizi prestati con rapporto continuativo di dipendenza presso strutture sanitarie convenzionate o accreditate  

saranno valutati secondo quanto stabilito dal 3° comma dell'art. 22 del d.P.R. 483/1997 purché dalla relativa 

autodichiarazione sostitutiva di atto di notorietà risulti espressamente che trattasi di struttura convenzionata o 

accreditata. 

- Il servizio prestato presso privati o strutture private non convenzionate o accreditate non sarà valutato.  

- Non saranno valutati i servizi prestati anteriormente al conseguimento dell’iscrizione all’albo professionale.  

- Gli altri titoli, oltre ai servizi, acquisiti prima del conseguimento della laurea richiesta per l'ammissione non saranno 

valutati. 

- I punteggi in cifre decimali saranno attribuiti fino al millesimo e perciò saranno considerate utili le prime tre cifre 

decimali. 

 

TRACCE PROVA SCRITTA 

 

TRACCIA N. 1 

La malattia renale cronica proteinurica: diagnosi e terapie  

 

 

TRACCIA N. 2 

 

Complicanze in corso di trattamento emodialitico 

 

TRACCIA N. 3 

 

Monitoraggio del rene trapiantato e gestione delle terapie immunosoppressiva 

 

 

TRACCE PROVA PRATICA 

 

PROVA N. 1 
 

Paziente nata nel 2000, prima di due sorelle, in riferita a.b.s fino a gennaio del 2021, epoca in 

cui presentò un episodio di macroematuria, trattato con terapia antibiotica per sospetta cistite 

emorragica. Dopo un mese, all’esame delle urine, presentava ancora microematuria. Nel 

corso del 2021 continuò a lamentare astenia, attribuita allo stress per lo studio e al 
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contemporaneo lavoro di modella, ma non fu sottoposta ad ulteriori esami ematici. A fine 

dicembre dello stesso anno, si verificò un secondo episodio di macroematuria con dispnea da 

sforzo lieve, febbricola, alvo diarroico per la durata di un solo giorno. Ad inizio gennaio del 

2022 venne ricoverata in Nefrologia  per riscontro di insufficienza renale acuta (IRA) con 

creatininemia di 7,3 mg/dl. Presentava febbre, macroematuria, piastrinopenia, anemia 

emolitica, riduzione di C3, LDH elevata, autoanticorpi e test di Coombs negativi, anche gli 

esami colturali risultarono negativi per infezioni batteriche (Shiga-toxin da E.Coli o Shigella 

dissenteriae).  

DIAGNOSI E TERAPIA 

 

 

 

PROVA N. 2 
 

Paziente maschio di 82, anni in buone condizioni nutritive, si presenta in Pronto Soccorso in 

oliguria, lamentando intenso dolore in corrispondenza delle vertebre dorsali e modesta 

diarrea da 5 giorni. Il paziente, nel mese precedente, aveva eseguito esami che dimostravano 

una normale funzione renale per l'età (Creatininemia 0.8 mg/dl). Esami eseguiti in Pronto 

Soccorso: Sangue: Creatininemia 3.1 mg/dl, Na 133 mEq/L, K 5.3 mEq/L, Ca 11.8 mg/dl, 

PTH 35 pg/ml, Hb 9.1 g/dl. Urine: Na 88 mEq/die, K 33 mEq/die,  albuminuria 420 mg/die, pH 

5.2 

All’ecografia : Reni nella norma sostanziale con aumento lieve dello spessore parenchimale  

QUALE DIAGNOSI È LA PIÙ PROBABILE? CHE TERAPIA, IN BASE ALLA DIAGNOSI?  

 

 

 

PROVA N. 3 
 

 

Paziente M, 70 aa, diabetico ed iperteso in terapia con metformina e ACE-i giungeva alla 

osservazione per anoressia, nausea, vomito e oligo-anuria. All'EO nulla di rilevante, fatta 

eccezione per ulcera plantare infetta. Gli esami ematici mostravano IRA con acidosi 

metabolica, ematuria dismorfica, proteinuria in range nefrosico, normocomplementemia, 
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screening immunologico negativo, tampone ulcera plantare positivo per Staphilococco Aureo 

Meticillino-Resistente. 

IPOTESI E PROCEDURE DIAGNOSTICHE 

 

 

QUESITI PROVA ORALE 
 

QUESITO N. 1 

 

ACIDOSI METABOLICA:CAUSE E TRATTAMENTO 

 

 

QUESITO N. 2 

 

INDICAZIONI AL TRATTAMENTO SOSTITUTIVO EMODIALITICO 

 

QUESITO N. 3 

 

IPONATREMIA: DIAGNOSI E TERAPIA 

 

QUESITO N. 4 

 

NEFROPATIA A DEPOSITI MESANGIALI DI IgA (M. di Berger) 

 

QUESITO N. 5 

 

DANNO RENALE NEL MIELOMA MULTIPLO 

 

QUESITO N. 6 

 

NEFRITE LUPICA 

 

QUESITO N. 7 

 

IPERKALIEMIA: DIAGNOSI E TERAPIA 

 

QUESITO N. 8 

 

MALATTIA RENALE NEL DIABETE MELLITO: INQUADRAMENTO 

 

QUESITO N. 9 

 

FOLLOW-UP DEL PAZIENTE CON MALATTIA RENALE CRONICA 

 

QUESITO N. 10 

 

GLOMERULOSCLEROSI FOCALE E SEGMENTARIA 
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QUESITO N. 11 

 

MALATTIA METABOLICA DELL’OSSO NELLA MALATTIA RENALE CRONICA (CKD -MBD): INQUADRAMENTO 

ED APPROCCIO TERAPEUTICO 

 

QUESITO N. 12 

 

NEFROPATIA DA MEZZO DI CONTRASTO 

 

QUESITO N. 13 

 

RENE E SCOMPENSO CARDIACO 

 

QUESITO N. 14 

 

TRAPIANTO RENALE DA VIVENTE 

 

QUESITO N. 15 

 

IPERTENSIONE NEFROVASCOLARE 

 

QUESITO N. 16 

 

TRATTAMENTO DELLA PERITONITE NELLA DIALISI PERITONEALE 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


